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Il regno di Davide si costituì a prezzo di tanto sangue con i popoli vicini e il conflitto stesso tra le 

tribù del Nord (10 tribù) e le tribù del Sud ( 2 tribù di cui quella fondamentale era Giuda con 

Gerusalemme), in Israele, era latente ma sempre vivo. Il prestigio del vecchio re non riusciva sempre, 

però, a rappacificare le tensioni interne e, insieme, il malcontento dei popoli vicini, sottoposti a tributi 

esorbitanti ed a lavori forzati (2 Sam 12,31). Il dramma di Davide si sviluppò, però, soprattutto all' 

interno alla sua famiglia, per la rivalità tra i figli che si combatterono: Amnon, l'amato primogenito 

ed erede, fu ucciso dal fratello Assalonne che, a sua volta, si rivoltò contro il padre e morì nel 

combattiment6o tra le truppe di Davide e le sue truppe ribelli. Un terzo figlio, Chiliab, scomparve 

senza essere nominato più; deve essere morto nel conflitto familiare. L'ambiziosa Bersabea si era fatta 

promettere da Davide il trono per il figlio Salomone e la lotta per il trono si concluse con l'uccisione 

di Adonia, un altro fratello, da parte dello stesso re Salomone, poiché furono scoperte le sue ingenue 

trame di pretendente. 

In questo contesto, Davide pensò di costruire un tempio a Dio per propiziarlo per la sua discendenza, 

in balia delle stragi e della storia. Il sacerdote e profeta Natan, che inizialmente aveva approvato, poi 

ripensò e una profonda notturna riflessione, aiutato da Dio, lo portò a sconsigliare la costruzione: 

avrebbe spremuto troppo il suo popolo di tasse. Nel libro delle Cronache (1 Cr 22,8-10) si parla di 

rifiuto di Dio poiché "hai versato troppo sangue". A questo punto Natan offrì una garanzia al sovrano 

angosciato per il futuro della sua dinastia: "Un tuo figlio edificherà la mia casa e la discendenza non 

avrà fine" disse il Signore. 

Ma, con la conquista di Gerusalemme da parte dei Babilonesi (587 a.C.), finì il tempo della dinastia 

dei re di Giuda e non risorse più neanche dopo l'esilio. 

Tuttavia nel popolo d'Israele non finì mai la speranza. Si iniziò ad attendere il nuovo re come il re 

Messia, discendente dalla stirpe di Davide. Così cominciò l'attesa messianica, con la continua 

ambiguità di attendere un regno che si imponesse e conquistasse il mondo. 

Dio fece sorgere, nella famiglia di Davide, un discendente, ma non fu un conquistatore. Fu un 

bambino debole e indifeso. Solo Maria accolse il messaggio. 

Da adulto, si presentò così, disarmato, disponibile ad accogliere ogni persona, amico e salvatore di 

ogni escluso e disperato, con un progetto ed un messaggio nuovi rispetto a "questo mondo". Egli li 

affidò alle mani di Dio e nelle mani di un popolo che avesse accettato questo progetto: Egli fondò il 

regno di Dio che era Lui stesso. 


